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La visita di papa Leone XIV a Lampedusa non è 
solo un omaggio ai migranti morti nel Mediterraneo, ma è la 
scelta di mettere al centro gli “scartati” del nostro tempo, 
riprendendo la visione di papa Francesco e misurando l’Eu-
ropa sul terreno concreto dell’accoglienza. 

Il Papa vuole indicare una via alternativa a chi con-
sidera le migrazioni una minaccia e ogni integrazione una 
debolezza. Lo fa dalla stessa isola da cui papa Francesco, 
nel 2013, parlò di «globalizzazione dell’indifferenza», se-
gnalando il cuore del problema: il pericolo non viene da 
fuori, da chi è in fuga da povertà e guerra, ma è dentro di 
noi, nel conformismo della paura e della chiusura.  

Così si scarica sui più fragili il costo del non svi-
luppo e le conseguenze del disordine internazionale.  

Scegliendo Lampedusa, il Papa non si limita a ripe-
tere parole di sdegno e di richiamo, ma rilancia la domanda 
aperta da Bergoglio: come vivere la fedeltà al comandamen-
to dell’amore, traducendolo in responsabilità e accoglienza? 
In questo quadro l’esperienza dei corridoi umanitari – pro-
mossi dieci anni fa dalla Comunità di Sant’Egidio e realiz-
zati insieme alle Chiese protestanti, alla Caritas italiana e 
altre realtà della società civile e della politica – offre una 
delle risposte più efficaci e meno ideologiche alla condizio-
ne degli “scartati” del mondo, ma anche una risposta al 

mancato incontro tra domanda e offerta di 
lavoro. I corridoi nascono da un’intuizione: 
è possibile creare vie legali di ingresso per 
chi è vulnerabile, negoziate con gli Stati in 
piena sicurezza, organizzate con responsa-
bilità e accompagnate da progetti di inte-
grazione, di cui sono protagonisti i cittadini 
stessi. Ogni famiglia siriana, afghana, afri-
cana, arrivata in Italia o in altri Paesi euro-
pei attraverso i corridoi, smentisce la retori-
ca emergenziale dimostrando che un’alter-
nativa esiste. Ecco che allora si ribalta la 
prospettiva: i migranti non sono più massa 
indistinta che “sbarca” sulle nostre coste 
come un’”invasione”, ma persone con no-
me e storia, accompagnati e sostenuti da 
comunità locali. 
Se papa Francesco ha indicato negli scartati 
il luogo teologico e politico da cui ripensa-
re il mondo, la scelta di papa Leone è quel-

la di connettere più strettamente tale profezia con le migliori 
pratiche in atto e con scelte concrete.  

La visita sull’isola, con la memoria dei morti, è un 
messaggio rivolto alla Chiesa e al mondo: un appello che si 
fa protesta per le troppe vittime e resistenza alla logica della 
contrapposizione. In un’Europa che discute di quote, rimpa-
tri e paesi sicuri, la Chiesa cerca un approccio che costrui-
sca coesistenza e dialogo e riduca paure e polarizzazioni. A 
Lampedusa, ricordando Francesco, Leone ha l’occasione di 
indicare la risposta cristiana e democratica alla crisi migra-
toria. Cristiana perché basata sul Vangelo dell’amore; de-
mocratica perché resistente alla cultura del nemico.  

Lampedusa è una frontiera da cui veniamo giudica-
ti, così come richiamato da Leone alle Canarie: i principi di 
dignità, diritti umani e pace sono davvero universali o resta-
no privilegi riservati a pochi?  

Nell’enciclica Magnifica humanitas la figura bibli-
ca di Neemia che invita tutto il popolo a ricostruire le mura 
di Gerusalemme: «Allora le pietre scartate – i poveri, i ma-
lati, i migranti, i piccoli – diventeranno testata d’angolo, e 
sulla terra sorgerà una dimora comune solida e ospitale, 
dove l’amore e la verità finalmente s’incontreranno, la giu-
stizia e la pace si baceranno». 

             M. Impagliazzo da: AVVENIRE (4/7/2026)  

XIV Domenica del T. O. (Anno A) 
 

LA FRONTIERA CHE CI MISURA 
Migranti, scartati e vie di salvezza 
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COMMENTO AL VANGELO 
Gesù (…) ci invita a portare il suo giogo e 

a imparare da Lui, che è "mite e umile di cuo-
re" (Mt 11,29). Portare il giogo del Signore signifi-
ca innanzitutto: imparare da Lui. Essere sempre 
disposti ad andare a scuola da Lui. Da Lui dobbia-
mo imparare la mitezza e l’umiltà – l’umiltà di Dio 
che si mostra nel suo essere uomo. San Gregorio 
Nazianzeno una volta si è chiesto perché Dio abbia 
voluto farsi uomo. La parte più importante e per 
me più toccante della sua risposta è: "Dio voleva 
rendersi conto di che cosa significa per noi l’obbe-
dienza e voleva misurare il tutto in base alla pro-
pria sofferenza, questa invenzione del suo amore 
per noi. In questo modo, Egli può conoscere diret-
tamente su se stesso ciò che noi sperimentiamo – 
quanto è richiesto da noi, quanta indulgenza meri-
tiamo – calcolando in base alla sua sofferenza la 
nostra debolezza" (Discorso 30; Disc. teol. IV,6). 
A volte vorremmo dire a Gesù: Signore, il tuo gio-
go non è per niente leggero. È anzi tremendamente 
pesante in questo mondo. Ma guardando poi a Lui 
che ha portato tutto – che su di sé ha provato l’ob-
bedienza, la debolezza, il dolore, tutto il buio, allo-
ra questi nostri lamenti si spengono. Il suo giogo è 
quello di amare con Lui. E più amiamo Lui, e con 
Lui diventiamo persone che amano, più leggero 
diventa per noi il suo giogo apparentemente pesan-
te.                                     (Benedetto XVI - Omelia  

  nella S. Messa del  Crisma, 5 aprile 2007)  
 

Obolo di san Pietro  
La Carità del Papa 

In occasione della Festa dei SS: Pietro e Paolo nel-
la nostra Parrocchia, domenica scorsa, sono state 
raccolte, pro Obolo di san Pietro, ed inviate alla 
Curia 620,00 €uro, per le situazioni di maggior 
povertà nel mondo. 

 
LO SCISMA LEFEBVRIANO 

   È una storia travagliata, fatta di tentativi gene-
rosi, porte tenute aperte, occasioni offerte. È una storia 
dolorosa, caratterizzata da due gravi strappi che hanno 
portato la Fraternità Sacerdotale San Pio X fondata 
dall’arcivescovo Marcel Lefebvre a separarsi dal Papa e 
dalla comunione con la Chiesa di Roma compiendo l’at-
to scismatico di consacrare dei vescovi senza il mandato 
pontificio e contro la volontà del Vicario di Cristo, papa 
Leone XIV a “non lacerare la tunica di Cristo”. La frat-
tura consumata lo scorso 1° luglio ha conseguenze pe-
santi non solo per vescovi e sacerdoti lefebvriani, ma per 
tutti i fedeli, dato che – come si legge nella Nota esplica-
tiva del Dicastero per la Dottrina della Fede, – i sacerdo-
ti della Fraternità Sacerdotale “amministrano illecita-
mente i sacramenti. Pertanto, il sacramento della peni-
tenza da loro amministrato e il matrimonio da loro assi-
stito sono invalidi”. 
 In questi giorni 150mila cattolici si sono volon-
tariamente separati dalla Chiesa di Roma. Sono i seguaci 
di monsignor Marcel Lefebvre (1905-1991), costituitisi 
in Francia nel 1970 come Fraternità di San Pio X. Si 
tratta di fedeli con posizioni critiche – e a volte inconci-

liabili – verso il Concilio Vaticano II in materia di litur-
gia (continuano a celebrare l’eucaristia con la forma 
stabilita in seguito al Concilio di Trento), di libertà reli-
giosa (non ammettono che lo Stato possa riconoscere 
altre fedi oltre a quella cattolica), di soteriologia (non 
c’è salvezza per loro al di fuori dei confini visibili della 
Chiesa) e di dialogo ecumenico (con i protestanti e so-
prattutto con gli ebrei, ancora accusati di deicidio). 
          Andrea Tornielli 
 

 LUGLIO 2026 

La s. Messa feriale si celebra alle h 8:30  
preceduta dalle Lodi 

 

Domenica   5 Domenica XIV del t. o. (A) 

h 9:00 a  S. Antonio 

+ Defti fam. Marchese 

+ defta Germana Dozzo 

10:30 Santa  Rita  

+ Defti fam. Codolo e Calderan 
 

Lunedì    6     h 8:30   
    + Anime 
 
 h 18:00 + Trigesimo di Campisi Giuseppe 
 

Martedì     7      
 + ann Fontanel Ugo 

 + Zelindo e defti Ongaretto 

  

Mercoledì   8 luglio     
   + Mariussi GianPaolo e Milanese merik 

  

Giovedì     9 luglio     
   + Anime 

                      

Venerdì     10      

   + Anime abbandonate 

 

Sabato      11  

h 17:00 s. Antonio 

+           + Defti fam. Pasian 

 + Albina Furin 

+ Roberto e Maria, Mario e Giovanni 

+ Attilio 

+ def.ti fam. Dal Col 

h  18:00 s. Rita 

+ Biason Gino 

+ Pauletto Luigi, Elvira, Lucio e Ugo 

 
Domenica   12 Domenica XV del t. o. (A) 

h 9:00 a  S. Antonio 

+ Defti fam. Pasian 

+ Albina Furin 
10:30 Santa  Rita  

 
 

Ricordiamo e affidiamo nella preghiera  

al  Signore  i nostri cari defunti. 


